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Primo bilancio dell'esperienza toscana 

Le comunità montane 
strumento per 

un nuovo sviluppo 
A Firenze la prima conferenza regionale — Lagorio: le Regioni ripresenferanno 
al nuovo governo te proposte già unitariamente elaborate — Battere la logica 
dello spopolamento e della concentrazione — La relazione del compagno Pucci 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

La regione Toscana e le co
munità montane hanno tenu
to oggi a Firenze, nel palaz
zo dei congressi, la prima 
conferenza regionale delle co
munità montane. 

La conferenza e stata aper
ta dal presidente della giun
ta regionale, il socialista La
gorio il quale ha ricordato 
le proposte che le regioni ave
vano unitariamente presenta
ta a l , dimissionario governo 
Rumo:. 

Tali proposte (ispirate, ha 
detto Lagorio, alla linea di 
« un piano di emergenza » nel 
settori della agricoltura, dei 
trasporti, della casa, delle 
spese igieniche e sanitarie, 
con una cifra di mille miliar
di di lire, da affidare inte-
ramente alle regioni e, at
traverso queste, alla rete del 
potere democratico di base) 
saranno ripresentate ha riba
dito Lagorio « con forza nei 
prossimi giorni al nuovo go
verno ». « Il nuovo governo 
~- egli ha continuato — de
ve parlare chiaro, sostituire 
l'azione alla discussione con
cludere il discorso sul piano 
di emergenza, e sulle forti 
risorse finanziarie che lo deb
bono strutturare ». Lagorio ha 
concluso sostenendo che le re
gioni si accingono «senza 
apriorismi » a ripresenta-
rt» « con fermezza » al nuovo 
governo la piattaforma di la
voro già proposta in gennaio 
aggiungendo che «saranno i 
fatti a determinare t giudizi ». 

La Regione Toscana e le co
munità montane sono giunte 
a questa prima conferenza. 
che registra un'ampia parte
cipazione di forze politiche e 
sociali, con un bilancio assai 
positivo, sia politico che ope
rativo. Basti pensare — e lo 
ha sottolineato l'assessore re
gionale compagno Pucci nel
la relazione svolta a nome 
della Giunta — che si è già 
avuto l'Insediamento di 21 co
munità montane su 24, che 16 
statuti sono già stati trasmes
si al consiglio regionale, 11 
quale ha già provveduto ad 
approvarne 14: altre comu
nità sono alla vigilia di con
cludere la fase costituente. 
Le comunità interessano 156 
comuni sul 287 della Regione. 
pari cioè al 55 per cento. Ma 
al di là del dato quantitati
vo. 1 'accento è stato posto 
sulla nuova politica che ha 
preceduto la costituzione di 
« queste nuove forme di go
verno locale a livello com-
prensortale » alle quali la leg
ge assegna il compito di pro
muovere la valorizzazione del
le zone montane, l'attuazione 
del piani di sviluppo e del 
piani territoriali, al fini di 
una politica generale di rle-
quilibrio economico e sociale. 

Il dibattito che si è svi
luppato nella fase costituente 
— ha notato Pucci — è anda
to spesso ai di là dei consigli 
delle comunità, per investire i 
comuni, i sindacati, le forze 
sociali, ciò trova riscontro 
nel e arattere stesso degli sta
tuti che, nella loro «ceneralltà. 
esaltano 1 poteri del consiglio 
rispetto a quelli delle giunte 
esecutive, e introducono una 

serie di norme che dimostra
no la volontà di sfuggire a 
tentazioni dirigistiche per 
puntare a rapporti di par

tecipazione e di collaborazione. 
Le alluvioni, le frane, le ca

tastrofi che troppo spesso si 
abbattono nel nostro paese e 
nella regione, hanno la loro 
origine nel particolare tipo 
di sviluppo che è stato por
tato avanti sotto la spinta di 
Interessi settoriali e particola
ri: ne sono una conseguenza 
rimDoverimeno, l'abbandono, 
la degradazione della monta
gna. 

E' interessante notare che 
nei dieci anni, proprio qui in 
Toscana, dal '61 al '71, la po
polazione nelle zone monta
ne è diminuita del 12,9 per 
cento, e quella attualmente 
residente supera appena 11 
mezzo milione, pari al 15.8 
per cento della popolazione 
regionale, mentre la superfi
cie delle zone montane rag
giunge il 47,27 per cento del
l'Intero territorio regionale. 
Da qui, dunque, le esigenze. 
di una diffusione organica del
lo sviluppo economico e socia
le. frenando le tendenze alla 
concentrazione e allo spopo
lamento. 

Quali sono perciò i compiti 
che stanno davanti alle co
munità montane? Su questa 
tematica si è sviluppato un 
ampio dibattito che ha regi
strato gli interventi di rap
presentanti delle comunità 
montane dell'Alto Mugello, 
dell'alto appennino pistoiese, 
della valle del Serchio. della 
Val di Cecina, della Val di 
Sìeve, assessori e consiglieri 
regionali di diverso orienta
mento politico, rappresentanti 
del movimento cooperativo e 
del presidente dell'UNCEM. 

A conclusione della discus
sione è stata sottolineata la 
esigenza che le comunità 
montane assumano subito la 
piena responsabilità di orga
ni locali della programmazio
ne, presentando programmi di 
intervento urgenti entro un 
termine ravvicinato (30 giu
gno) evitando cioè il peri
colo di condizionare 1 finan
ziamenti alla predisposizione 
del piani pluriennali di svi
luppo e annuali di interven
to. Questi programmi dovran
no essere finalizzati allo svi
luppo della agricoltura (po
tenziando gli allevamenti e 
recuperando i terreni abban

donati) al potenziamento delle 
foreste allo sviluppo industria
le ove ciò è possibile, ai tra
sporti. alla creazione di at
trezzature turistiche e per il 
tempo libero, secondo una vi
sione che vuole superare la 
logica — che talune forze 
cercano di perpetuare attra
verso una rete di enti turi
stici — degli interventi setto
riali. delle leggi speciali che 
tendono a fare delle zone 
montane una sorta di « riser
ve indiane ». Certo, 1 finanzia
menti della legge 1102 sono 
magri: cinque miliardi per 11 
triennio *72'74 (del quali so
lo 1 miliardo 560 milioni di 
fondi sono state assegnati al
la Regione Toscana): ciò non 
deve però costituire un alibi 
per una politica di attesa. 

Marcello . Lazzerim 

In gennaio e febbraio 

Forti incrementi 
della produzione 
metalmeccanica 

H gruppo Finmeccanica. la so
cietà finanziaria a partecipazio
ne statale cui fanno capo le at
tività meccaniche, elettromecca
niche e di costruzione mezzi di 
trasporto, informa che nel mese 
di gennaio ha realizzalo un fattu
rato superiore dell'88?Ó rispetto 
al gennaio 1973 per un ammonta
re di 65 miliardi di lire. Aumenti 
non meno rilevanti \engono an
nunciati per la produzione side
rurgica. Xei mesi di gennaio feb
braio la produzione di acciaio 
ha raggiunto 3 milioni e 820 mila 
tonnellate (primo bimestre 1973: 
2 milioni e 716 mila) e quella di 
ghisa 1 milione e 88! mila (nel 
1973 un milione e 276 mila). 

I cantieri navali sono un altro 
settore che si trova nelle condi
zioni, per livello di ordini e co
struzioni in corso, di raddoppia
re entro breve tempo il fattu
rato. - • 

Questi risultati sono consenti
ti dalla maturazione di alcuni 
nuovi investimenti e non dalla 
rinuncia dei lavoratori a batter
si per le loro rivendicazioni. So
no la conferma ulteriore che sol
tanto l'espansione degli investi
menti ed una migliore distribu
zione fra i settori può consenti
re un sostenuto livello di aumen
to della produzione. 

LANEROSSI — Il consiglio 
di amministrazione del Gruppo 
La ne rossi, settore tessile confc-
sionistico facente capo all'ENT, 
ha approvato il consuntivo del '73 
che segnala vendite per 77.2 mi
liardi corrispondenti ad un incre
mento del 21% nei ricavi e del 
7.3% nella produzione. Il fattu
rato consolidato del Gruppo è 
stato di 134 miliardi con un au
mento del 26%. I profitti con
sentono la destinazione ad am
mortamenti di 4 miliardi e 189 
milioni di lire. Il Lanerossi tri
plicherà il capitale sociale por
tandolo da 11 a 33 miliardi di 
lire. 

LA LIRA — Le quotazioni del
la lira sono migliorate dell'1% 
• t i cambio ufficiale (commer-
tfeu» e del 2,5% in quello libero 

(finanziario) nel corso di una 
settimana. Il livello medio di 
svalutazione rispetto al febbraio 
1973 è ora sceso attorno al 18%. 
11 miglioramento risulta parti
colarmente rilevante rispetto al 
dollaro USA e la sterlina ingle
se ma si è verificato nei confron
ti di tutte le principali valute. 

Roma: inaugurala 
mostra sul restauro 
in Cecoslovacchia 

E' stata inaugurata ieri po
meriggio a Roma ai Mercati 
Traianei una mostra dedicata al 
restauro dei centri e degli edi
fici storici in Cecoslovacchia. 
Ampi pannelli di fotografie do
cumentano le opere compiute a 
salvaguardia del patrimonio ar
chitettonico. Oltre al restauro 
dei monumenti. l'Istituto stata
le per la ricostruzione delle cit
tà e degli edifici storici cura 
il patrimonio architettonico mi
nore e residenziale. All'inaugu
razione erano presenti tra gli 
altri il sindaco di Roma Darida 
e l'ambasciatore Vladimir Ber-
ghcr. oltre a numerosi cittadini 
cecoslovacchi residenti a Roma. 

Mezzo milione per 
la resistenza cilena 
Per la difesa legale del ma

rito di Xenia Cademartori, 
direttrice tecnica dell'agenzia 
«Via Mundi» di Santiago, 
incarcerato dal golpisti ci
leni, un gruppo di compagni 
ed amici che hanno parteci
pato ai viaggi In Cile pro
mossi da «Unita vacanze» 
prima del golpe. fascista, 
hanno sottoscritto l'importo 
di lire 550.000. 

Perquisita 

la sede dell 'Unione 

dei consumatori 
Una perquisizione è stata com

piuta nella sede dell'Unione Na
zionale Consumatori, a Roma 
in via Andrea Doria. A con
durre l'operazione sono stati i 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di Bobbio (pro
vincia di Piacenza), sotto la di
rezione del pretore di Bettola 
(altro paese della provincia pia

centina), Bruno Catalanotti. Que
sto magistrato da qualche setti
mana ha avviato una indagine 
nella zona di Piacenza su pre
sunti episodi di imboscamento 
di olio d'oliva. Contro il presi
dente dell'Unione, Vincenzo Do
na, aveva presentato una denun
cia un ex dipendente. Dona ha 
respinto e definita « grottesca » 
la accusa di aggiotaggio. 

Per la protesta antirazzista 
sotto processo marinai USA 

Si è svolta ieri mattina nella sede dell' U.S. 
Navy di Agnano — davanti ad un tribunale 
militare — l'udienza preliminare del processo 
a carico di 11 marinai di colore e due bian
chi imputati di rivolta e lesioni. Nel novembre 
scorso a bordo della portaerei « Little Rock », 
in navigazione al largo della Turchia, tra 
alcuni membri dell'equipaggio esplose una 
violenta rissa, che durò diverse ore. La causa 
dello scontro fu dovuta al ferimento di un 
marinaio negro. Questa provocazione fu l'ul

tima di una lunga serie, Ispirata da motivi 
razziali, che — a detta degli imputati — 
venivano appoggiate dallo stesso comandante 
dell'imbarcazione. Giunti a Napoli, primo porto 
dopo la rissa, gli imputati vennero fatti sbar
care ed affidati agli agenti dell' U.S. Navy 
in attesa del processo. Ieri mattina, I difen
sori hanno preannunciato un'istanza di ricu
sazione del giudici, nominati dal comandan
te della « Little Rock ». Nella foto: I marinai 
Imputati per 1 fatti della « Little Rock ». 

I finanzieri irrompono nel rifugio e arrestano due persone 

Trovato in una cascina e liberato 
l'industriale Rossi di Montelera 

II rapito era su un lettino ma stava bene — Le lunghe trattative — Gli interventi degli « sciacalli » — Monte
lera fu prelevato dai banditi quattro mesi orsono — Le prime dichiarazioni di Emilio Baroni ritornato a casa a Lodi 

TRE VIGLIO (Bergamo), 14 
Clamorosa operazione di 

una pattuglia di uomini della 
guardia di Finanza che stase
ra ha fatto irruzione In un ca
scinale liberando l'industriale 
Luigi Rossi di Montelera ra
pito quattro mesi orsono e per 
il quale era stato chiesto, pa
re, un riscatto in oro di molti 
miliardi. 

Rossi di Montelera • era 
sdraiato sopra un lettino in 
un sotterraneo e guardato a 
vista da alcune persone che 
sono state arrestate. Il pri
gioniero, subito rifocillato e 
liberato, è apparso in buone 
condizioni fisiche ed è stato 
trasferito a Bergamo nella se
de della Guardia di Finanza. 

La drammatica l'.-uzlone 
dei finanzieri è avvenuta in 
una cascina di Calvenzano, 
presso Treviglio. Gli uomini 
catturati, forse i rapitori di 
Montelera o solo i suoi sor
veglianti, sono i fratelli Giu
seppe e Francesco Taormina. 
Non si conoscono ancora i 
particolari, ma l'operazione 
dei Finanzieri è apparsa cu
rata e preparata fino nei mi
nimi particolari. 

Luigi Rossi di Montelera 
era stato rapito il 14 novem
bre 1973. Le tracce del giova
ne industriale si persero do
po la sua uscita dal dopola
voro ferroviario di Corso Ros
selli 153. dove egli si era reca
to a giocare a tennis. Quel 
giorno, il Rossi era atteso a 
Pessione per un impegno di 
lavoro con un gruppo di ope
ratori economici stranieri, ma 
nello stabilimento non arrivò 
mai. Soltanto nella serata del
lo stesso giorno, poiché il suo 
rientro a casa si prolungava 
oltre la norma, si cominciò a 
pensare all'ipotesi dell'inci
dente stradale che però non 
trovò alcuna convalida. 
' Soltanto intorno alle ore 20 

del giorno successivo — gio
vedì 15 novembre, quando la 
notizia era già di pubblico do
minio — i rapitori si misero 
in contatto con la famiglia 
Rossi di Montelera. Questo 
contatto, in realtà, non ha 
mai avuto alcuna conferma 
ufficiale né da parte dei fa
miliari né da parte degli in
quirenti. In quella occasione, 
una voce maschile annunciò 
a Lorenzo Rossi — che aveva 
risposto al telefono — che 
«Luigino» era stato rapito e 
che ulteriori precisazioni sa
rebbero state date in segui
to. 

Nel tardo pomeriggio del 16 
novembre la < BMW » di Lui
gi Rossi fu rintracciata in 
corso Maroncelli, nei pressi 
del «Palazzo del lavoro» a 
parecchi chilometri di distan
za dal circolo tennistico di 
Corso Rosselli, lungo uno de
gli itinerari possibili per rag
giungere Pessione. La vettura 
era stata ordinatamente par-
cheggis.ta in mezzo a molte 
altre e questo spiega il motivo 
per cui sfuggi alle ricerche 
per più di 24 ore. All'interno 
si ritrovarono l'impermeabile 
del giovane, una sacca conte
nente i suoi indumenti spor
tivi. ed il suo borsetto. 

L'incarico di mantenere gli 
eventuali contatti t ra i rapi
tori e la famiglia Rossi di 
Montelera venne affidato al-
l 'aw. Vittorio Chiusano. Nu
merose telefonate giunsero a 
« Villa Lidia » di Pianezza, re
sidenza della famiglia Rossi, 
ma si trattava di tentativi 
da parte di « sciacalli » di ap
profittare della situazione. 
Dopo sei giorni i parenti del 
giovane industriale rapito 
chiesero e ottennero che gli 
organi di Informazione igno
rassero la vicenda nella spe
ranza che ciò servisse a faci
litare le trattative per il ver
samento del riscatto e il ri
lascio di Luigi Rossi. 

A tarda notte si è appre
so che è stato arrestato al
l'aeroporto di Palermo Gia
como Taormina, fratello 
maggiore dei due arrestati 
oggi nella cascina in cui era 

rinchiuso Rossi di Montelera. 
Giacomo Taormina si era 
allontanato da Treviglio lu
nedi. Dei tre fratelli arrestati 
oggi, quest'ultimo pare essere 
il più interessante al fini 
dell'inchiesta sul • rapimento 
del giovane industriale di To
rino. 

• * * 
- LODI. 14 . 

Una cicatrice al sopraccigliò 
sinistro resterà per sempre sul 
volto di Emilio Baroni, il com
merciante ed agrario lodigiano 
rapito la notte del 1. marzo e 
rilasciato a S. Donato Milanese 
intorno alle 21.30 di ieri, a testi
monianza della drammatica 
esperienza vissuta in questi 13 
giorni trascorsi nelle mani di 
una agguerrita banda di rapi
tori. 

Emilio Baroni ' ha trascorso 
oggi la sua prima giornata in 
seno alla famiglia e per la pri
ma volta le porte della villa di 
Corso Mazzini si sono aperte 
per far entrare i rappresentan
ti della stampa che fino da que
sta mattina stazionavano da
vanti ai cancelli. 

Abbiamo avuto il racconto 
dalla stessa voce del commer
ciante sequestrato di quel ter
ribile momento, assieme ad al
tri particolari fornitici anche dal 
legale della famiglia Baroni. 
avv. Costantino Ercoli e dal 
dottor Carlo Cantamessi, com
mercialista. ed insegnante, i due 
uomini che hanno tenuto i con
tatti con i rapitori e che hanno 
materialmente consegnato il de
naro del riscatto (850 milioni 
hanno precisato) nelle loro mani. 
Anche secondo Baroni tutto sem
brerebbe confermare la tesi se
condo cui esiste una vera e 
propria « anonima sequestri >, 
una vera e propria industria 
del rapimento che ha fruttato 
fino ad oggi una cifra che si ag
gira intorno ai 15 miliardi. 

Sentenza della Corte costituzionale 

Scarcerazione: la legge 
valida per i militari 

Annullata una norma del codice militare - Anche per i reati per i quali 
è previsto l'ordine di cattura obbligatorio può essere concessa la libertà 

La legge che prevede la pos
sibilità di concedere la liber
t à provvisoria anche a dete
nuti per reati che prevedono 
il mandato di cattura obbli
gatorio (la legge in base alia 
quale è stato scarcerato an
che Valpreda) deve essere ap
plicata anche ai cittadini che 
prestano servizio militare. 

Lo ha stabilito la corte co
stituzionale la quale - ha di
chiarato la illegittimità del
l'articolo 322 secondo comma, 
del codice penale militare di 
pace, 
' La vicenda che ha dato ori

gine alla decisione della cor
te ha per protagonista un gio
vane, Riccardo Ciuffardi, ar
restato per essersi rifiutato di 
prestare servizio militare ad-
ducendo motivi di coscienza 
ma fuori del termine di am
missione ai benefici della leg
ge appunto sulla obiezione di 
coscienza, 

U giovane attraverso il suo 
legale. Mauro Melimi, propo
neva ricorso al tribunale su
premo militare contro due or
dinanze del tribunale territo
riale di La Spezia, che gli 
avevano negato la, libertà 
provvisoria. E" stato lo stesso 
tribunale supremo militare a 
soKevare nell'ottobre scorso 
la questione di legittimità co-
fltttusloratl* ritenendo che « -

sa non fosse manifestamente 
infondata. 

I giudici di palazzo della 
Consulta con la loro senten
za (n. 68) hanno affermato 
in sostanza che ai cittadini, 
vestano o no la divisa, deve 
essere riservato dalla legge lo 
stesso trattamento. In parti
colare essi hanno sostenuto 
che è lo stesso codice milita
re di pace a sottolineare che 
le disposizioni del codice di 
procedura penale si osserva
no anche davanti ai tribunali 
militari « a meno che la leg
ge non disponga diversamen
te». E questo certo non e U 
caso delie norme sulla con
cessione della libertà provvi
soria. 

Di conseguenza 1 giudici co
stituzionali hanno sostenuto 
che «le ragioni che conforta
no l'autonoma previsione nel 
codice penale militare dei ca
si nei quali il mandato di cat
tura è obbligatorio, non val
gono per il divèrso trattamen
to riservato all'imputato sog
getto alla giurisdizione mili
tare rispetto a quello sogget
to alla giurisdizione ordina
ria in ordine alla concedlbi-
lità della libertà provvisoria, 
nei casi di obbligatorietà del 
mandato di cattura». 

« E anche a ritenere — con
tinua la sentenza — che 11 

principio di eguaglianza non 
venga in considerazione per 
essere diversa la posizione 
giurìdica del militare e del 
non militare, la norma do
vrebbe sempre cadere per la 
sua irragìonevolezza perchè 
la carcerazione preventiva, 
che è giustificata da esi
genze eminentemente proces
suali, non si atteggia in modo 
diverso, quanto alla sua fun
zione e alla sua finalità, ne; 
rito ordinario e nel rito mi
litare». 

Nel campo del diritto del 
lavoro, con un'altra sentenza, 
la corte ha riconosciuto ille
gittima la norma che esclude 
nei confronti dei dipendenti 
di imprese appaltatici di ser
vizi ed opere per conto delle 
Ferrove dello Stato dal con
teggio delle loro spettanze per 
ferie, festività, indennità di 
anzianità, dell'assegno tempo
raneo istituito per 11 persona
le statale dalla legge n. 45 
del 1933. 

Perplessità suscita un'altra 
sentenza con la quale la cor
te ha sostenuto che le « guar
die particolari giurate», paga
te dai proprietari terrieri e 
dalle aziende, devono essere 
messe sullo stesso piano de
gli agenti di polizia per 
quanto riguarda il reato che 
commette chi ad esse rivolge 
offese. 

Gravi progetti 

contro gli enti locali 

Quando 
lo Stato 
abdica di 

fronte 
ai privati 

DA PIÙ' di venti anni il 
regime democristiano ha 

bloccato la finanza locale su 
un livello di organica insuffi; 
cienza, col preciso scopo di 
impedire l'espansione dei con
sumi sociali in tutti quei cam
pi che sono affidati a Comuni 
e Province (edilizia sociale, 
scuola, trasporti, verde pub
blico, servizi, - ecc.) per de
stinare invece le pubbliche ri
sorse al finanziamento dello 
squilibrato sviluppo monopo
listico. Così si è avviata la 
spirale del disavanzo e del
l'indebitamento degli enti lo
cali che raggiunge ormai li
velli catastrofici. 

I governi democristiani, an
che quello testé defunto, han
no affrontato questo proble
ma con cinica irresponsabi
lità ed incoscienza. Con la co
siddetta « riforma » tributaria 
hanno liquidato ogni possibili 
tà di manovra delle entrate 
da parte dei Comuni. Col trat
tamento fatto alle Regioni, 
che dispongono di una quota 
estremamente esigua della 
pubblica spesa, hanno vanifi
cato, finora, la speranza che 
la nascita delle Regioni riat
tivasse tutto il tessuto delle 
autonomie locali. Si è giunti 
alle più assurde * follie, alla 
dissipazione del bene pubbli
co: basti pensare che soltan 
to a causa dei ritardi buro
cratici nel versamento da 
parte dello Stato agli enti lo
cali di somme ad essi dovu
te, decine di miliardi di in
teressi passivi aggiuntivi de
vono essere pagati da Comuni 
e Province costretti a ricor 
rere alle banche per ottenere 
anticipazioni di cassa ai cor
renti tassi di interesse! Un 
esempio fra i tanti: ancora in 
questi giorni il governo sta 
esaminando i bilanci degli en
ti locali del 1973, bilanci ov
viamente in gran parte già 
spesi e vi apporta paurosi ta
gli che possono solo creare 
ulteriori difficoltà e maggio
ri costi per la finanza pub
blica. - • 

Ebbene, oggi si prende at 
to del dissesto provocato nella 
vita nazionale dal distorto svi
luppo monopolistico e si ri
conosce che proprio in quei 
campi finora sacrificati della 
agricoltura, della scuola, del 
la edilizia sociale, dei servi
zi di trasporto, dell'igiene e 
della • sanità . pubblica, ecc. 
devono essere principalmente 
impegnati i finanziamenti del
lo Stato per cominciare a col
mare il pauroso fabbisogno. 

Sembrerebbe ovvio, a que
sto punto, finanziare adeguata
mente quegli organismi dello 
Stato, cioè Comuni, Province 
e Regioni, che sono istituzio
nalmente preposti a svolgere 
queste funzioni. Ma il regi
me democristiano di questo 
ncn ne vuole sapere. Nessuna 
fra le tante proposte presen 
tate in Parlamento per risa 
nare la finanza locale, è stata 
minimamente presa in consi 
derazione. Si pensa, invece, 
come si è visto l'altro giorno 
al Consiglio comunale di To 
rino, di trovare strumenti so 
statuitivi ricorrendo a e con
cessioni > di poteri pubblici 
a società finanziarie ovvero 
affidandosi al cosiddetto e lea
sing immobiliare » che altro ' 
non è se non un trasferimento 
a società finanziarie di com
petenze proprie degli enti lo
cali, per costruire, a prezzi 
più alti, attrezzature che Co
muni e Province, ove ne aves
sero i mezzi, potrebbero rea
lizzare direttamente in minor 
tempo e a costi minori. 

Le conseguenze di una scel
ta che andasse in questa di 
rezione sarebbero gravissime. 
Comuni, Province e Regioni 
verrebbero condannati forse 
irreparabilmente all'inedia e 
al collasso. Nel frattempo, so
cietà per azioni (poco impor
ta se pubbliche o private per 
che le une e le altre debbo 
no istituzionalmente persegui 
re non tanto fini sociali quan 
to fini di profitto) farebbero 
affari colossali a spese dello 
Stato assumendo in proprio. 
come prevedono certi schemi 
di concessione, non solo Tese 
cuzione di opere e il relativo 
profitto, ma anche parti rile 
vanti del pubblico potere 
(espropriazioni, appalti, prò 
gettazioni, ecc.) e perfino la 
gestione dei servizi, sul mo 
dello delle autostrade. 

Opportunamente, il gruppo 
consiliare comunista di Tonno 
ha bloccato, almeno momen 
taneamente, questa pericolo 
sa manovra. Ma occorre che 
il grido di allarme lanciato 
a Torino sia ascoltato in tutto 
il paese, e sia fatto udire, so 
prattutto, al nuovo governo 
che deve essere costretto a ri
nunciare a questi pazzeschi 
propositi e ad imboccare fi
nalmente la via della piena 
attuazione dell'ordinamento 
regionale e del risanamento 
della finanza locale, se vera 
mente sì vogliono soddisfare 
prontamente e in forma de
mocratica le esigenze di un 
nuovo tipo di sviluppo 

Enzo Modici 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una sanatoria / 

di situazioni 
ormai irreparabili 
Cara Unità, 

vi * sono purtroppo molte 
persone, specie donne, che i-
gnorano l'esistenza della leg
ge sul divorzio e pensano che 
l'imminente consultazione e-
letterale sia stata indetta per 
pronunciare un «si al divor-
zio» o un «no al divorzio». 
Ho dovuto fare questa con
statazione in diverse occasio
ni, per cui ritengo utile che 
ognuno di noi si presti a svol
gere la sua piccola campagna 
elettorale affinché tutti sappia
no che il divorzio è un dirit
to ormai acquisito e piena
mente operante. 
' Pensa, cara Unità: questa 

legge tanto discussa e con
trastata da menti retrograde, 
è addirittura ignorata; e pen
sare che i suoi avversari l'a
vevano additata come turba-
trlce • dell'ordine familiare e 
delle coscienze! No, non è il 
divorzio che scioglie le fami
glie, ma questa società che 
le divide con la emigrazione, 
che non si cura di dare ai 
giovani un minimo di educa
zione sessuale ed una buona 
preparazione per costituire ti
no famiglia; una società che ha 
permesso sino ad ieri di di
vorziare a chi possiede quat
trini e ad obbligare a mante
nere formalmente unite fami
glie ormai di fatto sciolte da 
anni e anni. La separazione 
dei coniugi non è forse un di
vorzio di fatto? Cosa dire poi 
delle sentenze notarili, tanto 
utili alla finanza vaticana? So
no menzogne quelle di coloro 
che parlano di «pericoli del 
divorzio »: in realtà questo al
tro non è che la sanatoria di 
situazioni ormai irreparabili. 

A.D.C. 
(Gabicce Mare • Pesaro) 

I ferrovieri di 
Bolzano per gli 
emigrati del Sud 
Cari compagni, 

siamo un gruppo di ferro
vieri di Bolzano e vogliamo 
segnalarvi il contenuto di un 
avviso al personale apparso 
giorni fa nel nostro impianto: 
il «Capo ufficio movimento» 
e il « Capo ufficio commercia
le e traffico» del comparti
mento di Verona hanno comu
nicato che il ministero del 
Lavoro ha fatto sapere che 
« numerosi lavoratori italiani 
rientreranno dalla Germania, 
nei prossimi giorni, e per un 
periodo di sei mesi ». L'avviso 
prosegue poi con dei partico
lari tecnici che riguardano 
specificatamente le modalità 
del servizio ferroviario. 

Noi abbiamo tratto la con
clusione che questo avviso 
rappresenti un fatto grave nel
la situazione attuale del no
stro Paese: infatti, normal
mente, negli anni passati, in 
questo periodo vi erano molti 
lavoratori che andavano in 
Germania a guadagnarsi da vi
vere, ed ora, non solo gli emi
grati soliti non partono, ma 
— secondo il ministero — 
rientrerebbero «numerosi la
voratori»: e ciò significa che 
dalla Germania si mandano a 
casa anche quei lavoratori che 
non erano addetti a lavori sta
gionali, ma che lavoravano in 
modo continuativo per l'indu
stria tedesca. Data l'attuale si
tuazione nel nostro Paese, que
sti nostri emigrati del Sud 
non troveranno facilmente un 
lavoro stabile in Italia e così 
andranno ad ingrossare il nu
mero dei disoccupati e dei sot
toccupati che già è alto. 

Il nostro Partito è sempre 
stato contrario all'emigrazio
ne, ed ora che avviene questo 
rientro forzato di nostri con
nazionali la nostra opera do
vrà essere più incisiva per co
stringere il nuovo governo a 
creare nuovi posti di lavoro. 
Da tempo il movimento ope
raio ha fatto sua la « questio-
ne meridionale» ed una rina
scita del Sud è ora più che 
mai improrogabile. Noi comu
nisti siamo pronti ad operare 
e a lottare, se occorre in mo
do ancor più incisivo, per po
ter finalmente veàsre altri av
visi simili a quello segnalato, 
sui quali però sia scritto che 
«numerosi lavoratori italiani 
rientrano per venire a lavora
re in patria». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di ferro
vieri comunisti (Bolzano) 

La mia bambina 
non vuole più stare 
in manicomio 
Egregio direttore, 

sono la mamma di una bam
bina quattordicenne subnor
male, con squilibrio psichico, 
ricoverata da quasi tre an
ni in manicomio o, per dir 
meglio come adesso si usa, 
in ospedale psichiatrico di Pa
dova. Prima si trovava in un 
istituto per minori, ed era 
un posto che si può definire 
solamente inumano: i bambi
ni erano tenuti a bada per 
mezzo del terrore e coi cal
manti, alla più piccola man
chevolezza venivano rinchiusi 
in gabbiette di ferro, alla not
te lasciavano liberi i cani per 
incutere la paura. 

Mia figlia porta anche le 
conseguenze di un trattamen
to simile, subito per anni, ed 
ora, dato che non è accetta
bile neanche negli istituti, de
ve stare tutta la vita in ma
nicomio? Deve continuare a 
vivere assieme a vecchie de
menti e alcolizzate? Mia figlia 
vuole vivere assieme ad altri 
bambini, vuole andare a scuo
la e dice che non vuole più 
stare con i matti Non posso 
portare a casa la bambina per 
motivi gravi, siamo già in 
una situazione difficile. Ora, 
poi, dopo l'ultimo sfratto, a-
bitiamo in una vecchia scuola 
abbandonata (Scuola vecchia 
di Lion di Alblgnasego) con 
conseguenze immaginabi
li Perchè si parla tanto in fa

vore dei bambini subnorinali 
e poi non si fa niente o qua
si? E questo accade ' a Pado
va, che è una città ricca e che 
trova sempre i fondi per co
struire chiese, seminari e per 
aprire circoli cosiddetti-cultu
rali per > darle lustro. Sono 
certa che se la bambina fos
se figlia di ricchi non sareb
be certo in manicomio. 

Egregio direttore, mi rivol
go a lei perchè non so a chi 
chiedere aiuto. E mi scuso se 
è una lettera quasi d'accusa, 
ma nella mia situazione pos
so permettermi il «lusso» di 
dire quello che penso dato 
che non ho materialmente 
niente da perdere, 

MARISA GRANZAROLO 
(Alblgnasego • Padova) 

Diffondere gli atti 
del convegno sulle 
istituzioni militari 
Caro direttore, 

sono un compagno ufficiale 
di complemento e vorrei chie
derti di verificare la possi
bilità di rendere accessibili 
a tutti i militari gli atti del 
recente convegno di Roma 
sulle «istituzioni militari e lo 
ordinamento costituzionale ». 

' Tieni presente che l'Unità non 
può ancora penetrare normal
mente negli ambienti militari, 
ma possono essere studiati al
tri sistemi di diffusione, esi
gendo, se il caso, anche l'im
pegno del ministro per la Di
fesa. Vorrei anche dire che, 
secondo me, dovrebbe essere 
estesa e generalizzata la pras
si degli «incontri con i gio
vani di leva », così opportuna
mente iniziata a Bologna: è 
bene che i giovani sappiano 
che, partendo per il servizio 
militare, adempiono un dove
re; e che noi comunisti chie
diamo loro impegno sociale e 
civile, e fedeltà al Paese e 
alla Costituzione. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale 

di complemento (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità ner 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle loro osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Adelia TUCIFERRI, Pesaro 
(«Tempo fa la stampa loca
le ha parlato a più riprese di 
un parco sottomarino da crea
re al largo di Monte Conerò, 
mediante l'affonaamento di 
massi artificiali in cemento. 
A me pare che sia evidente il 
pericolo di incaglio, o comun
que di collisione, per le gros
se petroliere che sono sulla 
rotta di avvicinamento a Fal
conara. Non si dovrebbe la
sciare che la bella riviera del 
Conerò corra il pericolo dt 
essere inondata dal petrolio»); 
Adolfo LUALDI Milano; Ger
mano FRANZONI, Roma; Te
seo BASTIA, Torino e Giu
seppe PRETE, Roma (« Sul fi
nanziamento pubblico dei par
titi è necessario un largo di
battito per far chiarezza ed 
evitare ogni confusione. Co
munque, prima dobbiamo 
chiedere che siano fatte giu
stizia e pulizia, che si colpi
scano i colpevoli: poi discu
teremo del finanziamento pub
blico»); Ettore FRANCESCHI, 
Civitavecchia; A.M., Milano; 
A. PIUS, Milano. 

Un gruppo di detenuti nel 
carcere di Moncalvo * (<t Vo
gliamo esprìmere la solidarie
tà ai familiari del giovane de
tenuto ucciso alle Murate. E 
facciamo nostri i motivi del
l'azione dei detenuti di Firen
ze che ha provocato l'uso dis
sennato delle armi da fuoco: 
l'attuazione immediata, cioè, 
della riforma dei codici pena
li, di procedura penale e la 
riforma dell'ordinamento pe
nitenziario »); V.T., Persice-
to; S. REGIS, Campalto; Lui
gi GATTO, Sezione PCI «Di 
Vittorio» di Pisciotta («Vo
glio ringraziare, anche se con 
ritardo, i compagni Gaetano 
Liuzzi, Ignazio Vbaldi e Lear
do Magnani, i quali hanno ri
sposto all'appello da noi lan
ciato in cui chiedevamo libri 
per la biblioteca di sezione »); 
Ernesto PICCIN. Vittorio Ve
neto; Francesco TALAMONE, 
Firenze; Gigi MANTOVAN. 
Porto Tolle (e Bisogna che i 
parlamentari comunisti insi
stano anche per ottenere un 
aumento delle pensioni di 
guerra che da tempo sono fer
me nonostante il continuo rial
zo del costo della vita»). 

Vincenzo SCIASCIA, S. Da
miano di Brugherio (« La clas
se operaia continua a essere 
sfruttata due.volte: dentro la 
fabbrica, con le macchine, i 
capi reparto, i direttori e i 
padroni; fuori dalla fabbrica, 
con i prezzi che continuano ad 
aumentare e gli affitti che si 
portano via una buona fetta 
della busta-paga »); Mario 
G I A N N I , Viareggio («ti 
passato governo, dopo aver fi
scalizzato gli assegni familia
ri, sottopone a trattamento fi
scale anche i "premi di fedel
tà" che, almeno alla Monte
catini, andavano dalle 8.000 
mensili dei manovali alle 17 
mila degli impiegati di prima 
categoria. Il provvedimento, 
oltre che ignobilmente antio-
peraio è anche illegale »); Er
nesto MOLLAR, Torino; G.M. 
Bibbiena («In questo nostro 
Paese sorto dalla Resistenza. 
bisogna cacciare dai posti di 
responsabilità certa gente che 
puzza di petrolio: abbiamo bi
sogno di respirare una bocca
ta di aria buona»); Adriano 
BERGONZINI, Bologna (che 
ha sottoscritto 5.000 lire per 
VXJnità). .. 

Scrivete lettere brevi. Indiando 
con cwaxexia nome, cognome e In-
dlrttso. Oli desidera che In calce 
RO« compaia 0 proprio nome, ce 
lo predai. Le lettera non Annate, 
o aitiate, o con Orma megfibUe, 
o che recano la sola radicazione 
« Un grappo di™ • non Tengono 
pubblicate. 
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